
Disposizioni dettate dalla F.I.G.C. in ordine alle procedure da seguire per il cambio di tipologia sociale da parte delle Società della Lega Nazionale Dilettanti e del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, pubblicate sulla Circolare dell’11 febbraio 2002 n. 32 e sul sito web www.lnd.it  

A) Le società di persone, le associazioni riconosciute o non riconosciute, che intendono assumere la veste giuridica di società di capitali devono far pervenire alla F.I.G.C., tramite la Lega Nazionale Dilettanti ed il Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica (per società ed associazioni di “puro Settore”), a partire dal termine dell’attività ufficiale annuale fino al 5 luglio successivo domanda per il cambio di denominazione sociale (v. art. 17, N.O.I.F.) corredata dalla delibera di trasformazione adottata nel rispetto delle prescrizioni dettate dagli artt. 2498 e segg. del codice civile. La trasformazione deve essere comunque deliberata al termine dell’attività ufficiale annuale svolta dalle singole società o associazioni. Ottenuta l’omologazione dell’atto di trasformazione dal Tribunale competente, le Società devono fornire immediata prova alla F.I.G.C..

B) Le società cooperative che intendono assumere la forma giuridica di società di capitali, società di persone, associazioni riconosciute o non riconosciute devono far pervenire alla F.I.G.C. – Segreteria Federale – richiesta scritta e motivata, entro e non oltre il 15 aprile di ciascuna stagione sportiva. Detta domanda deve contenere altresì la richiesta di trasferimento del titolo sportivo e del parco tesserati delle società cooperative in capo alle costituende società di capitali, società di persone, associazioni riconosciute e non riconosciute. Al termine della attività ufficiale relativa alla medesima stagione sportiva le predette società cooperative, ottenuto il nulla osta della F.I.G.C., devono deliberare la messa in liquidazione. Sarà inoltre necessario costituire i nuovi enti che dovranno ottenere la affiliazione alla Federazione in ossequio a quanto dispone l’art. 15, delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C.. Ottenuta l’affiliazione alla F.I.G.C., i nuovi enti, aspiranti al titolo delle società in liquidazione, dovranno accollarsi tutti i debiti di quest’ultime. Alla medesima procedura sono sottoposte le società di persone, le associazioni riconosciute e non che intendono diventare società cooperative, nonché le società di persone che intendono assumere la veste giuridica di associazioni riconosciute o non riconosciute e quest’ultime che aspirano a diventare società di persone.

C) Le società di capitali che intendono assumere la forma giuridica di società di persone, di società cooperative, di associazioni riconosciute, devono far pervenire alla F.I.G.C. – Segreteria Federale – richiesta, scritta e motivata, entro e non oltre il 15 aprile di ciascuna stagione sportiva. Detta domanda deve contenere altresì la richiesta del trasferimento del titolo sportivo e del parco tesserati delle società di capitali in capo alle costituende società di persone, società cooperative, associazioni riconosciute o non riconosciute. Al termine della attività ufficiale relativa alla medesima stagione sportiva le predette società di capitali, ottenuto il nulla osta della F.I.G.C., devono deliberare la liquidazione ai sensi del codice civile. Sarà inoltre necessario costitutire i nuovi soggetti giuridici nella forma desiderata (società di persone, società cooperativa, associazione riconosciuta e non riconosciuta) e affiliarli alla F.I.G.C. in ossequio a quanto dispone l’art. 15, delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C.. Ottenuta l’affiliazione alla F.I.G.C., i nuovi enti, aspiranti al titolo delle società in liquidazione, dovranno accollarsi tutti i debiti di quest’ultime.

C1) In alternativa alla procedura di cui sopra, le società di capitali potranno, al termine della attività ufficiale annuale, deliberare la trasformazione nei nuovi enti giuridici (società di persone, società cooperativa, associazione riconosciuta e non riconosciuta). In tal caso le società dovranno documentare l’avvenuta omologazione del verbale di trasformazione da parte del Tribunale territoriale competente e inviarne, nel rispetto delle prescrizioni dell’art. 17, comma 2, delle N.O.I.F., copia autentica alla F.I.G.C. ai fini del mutamento della denominazione sociale.

